
Non sappiamo più cosa fare per spronare questi settori
del nostro palazzetto. E’ dall’inizio del campionato che
cerchiamo di spiegare agli spettatori irpini di questi
settori che non si PAGA se incitano la De Vizia. In
fondo cosa chiediamo: un battito di mani, un urlo contro
gli arbitri quando ci penalizzano chiamandoci contro
falli inesistenti (vedi Treviso, Fabriano ecc.) e un aiuto
canoro alla nostra curva quando urla: Tutto il Palazzo!
Cosa dobbiamo fare per ottenere questa “PICCOLA”
ma indispensabile mano? Chiedere alla società di portare
la squadra in trasferta dove l’incitamento è sempre
costante e folkloristico da parte degli avellinesi che
seguono la Scandone? Con questo ennesimo appunto
ci auguriamo che quest’oggi venga preso in
considerazione questo nostro trafiletto. Credeteci, quando
siamo in altri Palazzi dello Stivale ci rendiamo conto
che a parte in alcuni palazzetti, per il resto è cosa da

poco sotto il profilo dell’incitamento. Loro, però, hanno
qualcosa che noi non abbiamo: società sportive stracolme
di soldi che sopperiscono alla mancaza canora del grande
pubblico a suon di miliardi acquistando giocatori di alto
spessore tecnico che fanno la differenza proprio sotto
questo profilo. Avellino si è sempre distinta per aver
avuto requisiti diversi. La sua arma in più è stata il
pubblico, ma quest’anno a parte la curva sud, non si
nota questa differenza! E’ per questo motivo che
chiediamo agli spettatori irpini di tornare ai vecchi tempi
ricordando loro che in questo Palazzo, anni addietro
(non lontani a dire il vero), giocare a basket contro la
nostra squadra  era difficilissimo per tutti. Si comincia
oggi! Il Paladelmauro deve diventare una bolgia infernale
cost i tu i ta  da una sola cosa:  LA VOCE
BIANCOVERDE!!!

Direttivo O.F.
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O
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Oggi il pubblico del Paladelmauro è chiamato ad una grande prova di solidarietà. Acquistando una cartolina
all’ingresso del Palazzetto, creata dai bambini della scuola materna di Forino, si contribuirà ad alleviare le
sofferenze di chi è meno fortunato di noi. Gli O.F. saranno in compagnia dei piccoli tifosi all’ingresso di ogni
settore per la vendita ad offerta libera del materiale ideato e realizzato con la stretta collaborazione dei docenti
del circolo didattico. Sulla prossima fanzine sarà riportata la fotocopia della ricevuta di versamento donato
interamente alla Mensa Dei Poveri Don Tonino Bello che è stata al centro dell’attenzione negli ultimi tempi e
che rischia di chiudere. Non possiamo far finta di nulla davanti a queste cose visto che è una delle poche strutture,
se non l’unica, a dare una mano concreta a chi ne ha veramente bisogno.



- Per Ernesto 3 D: sei proprio bono! Ti
amo! Perché ogni tanto non mi guardi?
- Per tutti gli O.F.: siete fantastici, ogni
volta rendete una partita un evento
straordinario! Siete gli unici capaci di
mandare il pala in delirio! By the storm.
- Per Ilaria e Luisa: siete le mie migliori
amiche, insieme ne abbaimo combinate
tante! Colgo l’occasione per dirvi:
continuate così! By the Storm.
- Per Vittorio F.: l’altra mattina sono stata
bene, spero solo che tu decida presto. Ti
aspetto A.
- Per Sara 3 D: sei bellissima.
- Per Sendero: il tuo sorriso mi illumina,
i tuoi occhi mi danno la carica sei

bellissimo! By Loredana.
- Per Ilaria Limongiello: ti amo, ti amo,
ti amo, sei il mio amore. By x’88.
- Saxin love Francesco.
- Damaso gente seria!
- Per Angelo: ti voglio bene e mi piaci
anche se devo fare finta di niente, sappi
che ci sto male…..by una tua amica!
- Per C.P.: lo sai che sei proprio carino?
Mi piaci ma non so se ti accorgerai mai di
me…..per ora mi accontento di guardarti!By
NL.
- Per Iolanda R.: non ti crere si na tappa!
By Buuuuuuuuuuuh!
- Dsd sei uno schianto!!! Se staresti con
me ti farei impazzire! T.a.t una della 3h.

- Per Salvatore Parlato: hai degli occhi
così belli che anche un cieco ne rimarrebbe
incantato, solo che non riesco a capire come
fai a stare sempre con Titty!
- …..Alfonso…..: se ci sei batti un colpo!
Perché non rispondi mai, non ti chiedi chi
sono? Mary 89.
- San Gennaro non ti crucciare, tu lo sai
io ti voglio bene, ma no tiro rà Mannucci
mi squaglia ò sangh'rint e vene. By Adolfo
- Per Viviana mi attizzi un casino By
Q.D.F.
- Per Michela aoaao ma cosa devo fare +
per farti capite che mi piaci? By aoo
comunque Mmm.
- Per Pesca vieni al nocciolo.By Purtualla
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SCIARPA £ 20.000
T-SHIRT (ricamata) £ 25.000
FOTOGRAFIE  £   2.000 cad.
MOUSE PAD £ 15.000
TESSERE £   5.000
CAPPELLO £ 15.000
FELPA su prenotazione
ADESIVI offerta libera

Si possono ritirare i prodotti ordinati prima e durante la partita presso il nostro shop.

Nome: Thalamus
Cognome: Mcghee
Sopannome: Carbonara
Nato a : Houston(Texas)
Età: 26 anni
Altezza: 2.05 metri
Numero di scarpe: 52
Compleanno: 28 agosto
Segni particolari : Nessuno

Compagno di squadra più simpatico: Mauro Morri
Compagno di stanza in trasferta : Di solito sto solo
Scherzi più frequenti negli spogliatoi :Mi chiamano   “mousse”.
Scaramanzie prima e dopo la partita :Prima dormo, poi vado a
bere qualcosa.
Coreografia e coro preferiti:Il mio coro mi piace molto, e le
coreografie non ho ancora avuto modo di vederle
Rapporto con i tifosi: Davvero fantastico.

Hobby : Ascoltare musica, ballare e guardare la tv.
Pregi o difetti? : Un mio pregio è andare d’accordo con tutti, il mio difetto è che
non parlo molto.
Perché hai cominciato a giocare a basket? : Perché anche i miei familiari giocavano
a basket.
E se non avessi giocato? : Avrei giocato a football americano.
Donna ideale : Halle Berry
Serata ideale : Sicuramente in discoteca.
Amico/a del cuore : Mia madre.

1) Sciarpa + Cappello + T-Shirt a £. 50.000
2) Lotteria O.F. 1°2°3° estratto sulle ruote di NA - Roma - MI - VE costo dei
   biglietti £ 3.000 cad. L'estrazione sarà quella del 29-12-01 e i premi
   (prodotti O.F.)si potranno ritirare nella partita del 30-12-01 Vs Trieste



Martedì 27 novembre. La maggior parte degli O.F.
è riunita a casa di un esponente del gruppo per una
sana cena a base di falanghina, aglianico, taurasi,
prosciutti, speck, piadine romagnole … e quant’altro
(ammazza e’ che banda e’ puorci!!!) quando ad un
certo punto si decide di intervenire in diretta alla
trasmissione “basket cafè” per esprimere un’opinione
sulla discussione in atto. Proprio mentre si cercava
(ma non si capiva niente!!) di esprimere la suddetta
opinione, si alza un coro unanime: “tutti a Verona,
andiamo tutti a Verona!!!”. La serata procede nel
migliore dei modi ma si conclude (vuoi per l’elevato
tasso alcolico, vuoi per … ) con l’esclamazione del
padrone di casa “iativenne tutti quanti !” (chi non
c’era non può capire xchè lo disse). Fatto importante
è che questa serata segna l’inizio della trasferta di
Verona. Torniamo ad un tempo più recente, vale a
dire a sabato notte. Il gruppo dei 12 fedelissimi si
ritrova alle 1.00 a P.zza D’armi, visto che la partenza
era stata fissata alle 1.30. Ai nastri di partenza c’erano
Sendero (Marco), O’geometra (Adolfo), Iciro (Ciro),
O’boccione (Fabio), O’Fiorentino(Vittorio), il
virtuoso (Aldo), ringhio-otto posti (Carmine)(e poi
spiegheremo il xchè di ringhio), frick (Fabrizio),
o’presidente (Mirko), a’biologa (Iole), beciè
(Vincenzo), e ultimo ad essere nominato, ma primo
per la sua consueta animazione Bonifacio – Osama
– Balfido. Dalla suddetta lista emerge una new entry:
dopo tanto tempo si rivedono Quelli di Sempre nella
figura del presidente Vincenzo Valentino – da
precisare che ufficialmente è un Q.d.S ma
ufficiosamente è un O.F. Tutti pronti, ma il pullman??
Alle 1.45 si decide all’unanimità di chiamare l’autista
circa il perché del suo ritardo. L’autista di nome
Cosimo spiega di essere rimasto bloccato in un
incidente nei pressi di Fratte (SA) e che sarebbe
arrivato come minimo con un’ora di ritardo! Pa’
Maronna!!!!!!!!!!! Che si fa?? Da lontano si sente
una esclamazione di Fiorentino: “Iammo tutti a’
frenesia” (noto circolo privato dai prezzi all’ingrosso).
Il gruppo risponde “andiamo”. Si carica la macchina
del presidente di tutti i bagagli e apparecchiature
coreografiche e la si lascia nel tribunale. A questo
punto ci si incammina verso la Frenesia, ma qualcuno
preferisce la più calda casa della dottoressa glissando
l’invito ad una mega bevuta ( Dottoressa, Sendero
e o’Boccione). Arrivati alla Frenesia, Bonifacio
caccia dal cilindro la prima magia, una canzone
dedicata a quelli che si erano avviati dalla dottoressa
che, causa censura, non può essere riportata. Si inizia
una mini-festa O.F. a base di Rum/pera (più rum che
pera in quanto secondo le esperte parole di Bonifacio,
il succo di  pera crea acido e quindi non serve a
niente!), vodka, tequila, gin-lemon, whisky e tanto
altro ancora… La festa va avanti finchè viene
richiamato Cosimo. L’autista fa sapere che il tempo
da aspettare è molto visto che l’incidente aveva
provocato dei morti. Uà e che culo che tenimmo!!!!!
Chiamiamo la stradale di Salerno per verificare la
notizia…. E’ vero! Mannaggia a’ M, Porco D….  Si
fanno rapidamente le 3 ed il circolo sta per chiudere.
E mò????? Tutti dalla dottoressa. Arrivati nella calda
casa della dottoressa (termosifoni a manetta), si inizia
a guardare la Tv – documentario sullo scorso G.8 di
Genova. Si fanno le 4, Sendero ordina: Icì chiama
nata vota a Cosimo! Detto, fatto. “Cò, addo cazzo
stai????” “Cì, viri che loco ci vonno almeno altre 3
ore perché si devono rimuovere i cadaveri!, ma io
che devo fare, vengo lo stesso??” dall’altro lato
“fossero pure l’8 a’matina tu a’ venì o’ tribunale!”.
A questo punto nella casa della dottoressa aleggia
un po’ di malumore: chi pensa di prendere il treno
a Napoli alle 7, chi prega, chi stoma, e chi è pronta
a rinunciare. All’improvviso si ha il miracolo: verso
le 5 il cellulare O.f. squilla. Chi cazzo è a quest’ora???
 Oh Oh, è Cosimo: “Cì, so’ Cosimo, m’hanno fatto
escì, sto sulla tangenziale, tra un quarto d’ora sto da
voi!”. Parte un boato di felicità che sveglia tutto il
palazzo (a proposito chiediamo scusa ai condomini
per il disturbo). Si scende tutti al tribunale dove
nell’attesa di Cosimo, qualcuno si appropria di alcuni
scatoloni per fare un comodo letto a due piazze (con
una temperatura esterna di circa 2 gradi sotto lo
zero!!) – Mamma e che fine c’hammo fatto!!!!. Tra
sternuti e raucedine, arriva finalmente Cosimo accolto

da numerosi cori di “benvenuto”(ore 5.35) si carica
il bus e si parte. Il viaggio comincia come sempre:
i soliti cori accompagnati dall’immancabile buon
vinello rosso e dagli inimitabili effetti spettacolari
del Frick. Il viaggio è contraddistinto da una
particolarità molto rara ai viaggiatori negli ultimi
tempi: l’aria calda. La temperatura interna è di circa
35 gradi, così i viaggiatori decidono di disfarsi di
alcuni indumenti – anche intimi!!!!!! Un ospite,
travolto da un’infernale passione di calore decide
prima di mettersi in mutande e poi, mostra a tutto il
retro del bus il suo “liolo”. Il gesto provoca una dose
industriale di risate e lo scalpore di Bonifacio, il
quale viste le dimensioni microscopiche afferma:
“Co quillo coso po’ accire sulo no’ ragno!!!!!” Subito
dopo si da inizio al Bonifacio show che procede fino
a quando gli irriducibili cadono in uno scomodo ma
giustificato sonno. Passate le 7 si contano solo due
superstiti e cioè Sendero e O’geometra. I due sono
accomodati in due file parallele di seggiolini e iniziano
un discorso tutto particolare: più precisamente il
geometra chiede una serie di consigli utili per
rimorchiare all’ormai notissimo sciupafemmene del
gruppo (Sendero)…. Ma dopo un po’ anche questi
due crollano in un sonno profondo. Il risveglio
collettivo (8.50) coincide con la prima sosta
all’Autogrill dove si fa una abbondante colazione
(naturalmente offerta dalla sempre più generosa
Autogrill S.p.a) seguita da una spesa proletaria che
ha visto come Mvp Otto Posti. Si riparte, e dopo la
visione del film “tre uomini e una gamba” si pranza
con panini, e le ottime frittate di maccheroni By
o’presidente e by Beciè. Ci si riaddormenta e un
nuovo risveglio avviene con la contemporanea
apertura di un Oblò posto sul tetto del bus mentre si
stava compiendo la traversata del famigerato
appennino Tosco-Emiliano: All’improvviso i 35
gradi interni scendono sotto lo zero scatenando le
ira del retro –bus. Cosimo, non era in grado di
aggiustare il congegno elettrico di chiusura così Iciro
provvedeva col suo congegno: un cazzotto che
mandando in tilt il sistema, faceva chiudere il
“boccaporto” e che veniva accompagnato da uno
scrosciante applauso dei partecipanti. Il viaggio
procede in scioltezza e dopo circa 11 ore di viaggio
(ore 16.25) si arriva a Verona. OPS!!! Il palazzetto
è ubicato alle spalle della curva nord (riservata alle
tifoserie ospiti) dello stadio Bentegodi che frattanto
era teatro del match di serie A tra Verona e Brescia.
L’occasione era da non perdere così si decide di
approfittare! Dopo un rapido saluto al fratello di
sendero con rispettiva moglie e alla stupenda nipotina,
si parte. Formazione: Adolfo, Vittorio, Carmine,
Mirko, Iciro, Aldo e Bonifacio intonando una classica
“entrerò col votta votta….” Si avviano verso la
tribuna numerata dello stadio. All’ingresso, il solito
Iciro, con una esclamazione alla Cannavaro in un
noto spot televisivo dice all’addetto “ Capo, cì voliti
fa trase, pè piacere venimmo rà Avellino e là si gioca
solo la serie C, qui c’è la serie A” E’ fatta, siamo
dentro!! Dopo la breve parentesi calcistica il gruppo
si ricompone all’ingresso del palasport dove dopo
un po’ si entra per aspettare l’inizio della partita e
per ripararsi dal freddo pungente. Col passare del
tempo si scorgono sparute rappresentanze di tifosi
irpini emigrati nel nord ma che puntualmente seguono
la De vizia nelle trasferte estreme. Fra le diverse
persone, due splendide ragazze (macchè, erano
proprio bbboNE!!) si avvicinano ad alcuni
rappresentanti del gruppo (intenti a prendersi un
caffè) sottolineando come anche loro fossero di
Avellino. All’invito, decidono di venire nel nostro
settore, dove avviene il secondo miracolo della
giornata (qualcosa tipo Carramba che sorpresa, roba
da far accapponare la pelle). Cosa mai sarà
successo????????  Una delle due ragazze, riconosce
Sendero (e ti pareva!!!!!!!!) e visto che erano anni
che i due non si incontravano, si stringono in un
intenso abbraccio (maronna mia!!!), che visti i due
abbondanti seni della giovincella avevano suscitato
sogni erotici nelle menti del resto del gruppo. La
partita inizia e purtroppo finisce ben presto. Da parte
nostra ancora 40 minuti superlativi, di incessante
incitamento che terminano con un applauso ai
giocatori (per la verità non molto presenti sul parquet).

Si ritorna nel bus già in moto e quindi già infuocato…
Salutati i presenti, veniamo omaggiati di un ottimo
panettone (tipico veronese) da un esponente dei
G.U.A.I. (tifoseria veronese). Si parte. Diversamente
dal solito, si decide all’unanimità di effettuare una
sosta al primo autogrill per poi riposarci ed è proprio
qui che avviene il terzo miracolo della giornata: nello
stesso Autogrill sostano poco dopo il nostro arrivo
ben 4 bus di persone anziane che affollano i locali
in modo mostruoso: risultato: coda interminabile alle
casse. Ahe!!!!!!!! Tutto (o quasi) il nostro pullman
si riversa nei locali per cercare di “acquistare” i
migliori prodotti esistenti. Si è acquistato di tutto,
ma vista la lunga coda alla cassa e considerata la
nostra fretta di ripartire, purtroppo non abbiamo
potuto pagare ….. vabbè pagheremo la prossima
volta. Totale delle spese 278.000!!! Anche qui Mvp
è otto posti a pari merito con Bonifacio ma tutta la
squadra ha giocato bene. Vale la pena ricordare gli
splendidi movimenti di Bonifacio sotto la cassa
avversaria, che infila un 3 su 3 dal campo x giocattoli
e videocassetta…. Si riparte e si decide di consumare
i cimeli presi in prestito: birre, mortadellina,
salami……. Dopo un po’ quasi tutti ricadono in un
sonno profondo e fin qui nulla di strano. Il problema
è che la botta di sonno è sopraggiunta anche all’autista
superstite (il secondo si era fermato a Verona).
Sendero e Iciro – unici scampati al sonno- si
accorgono che Cosimo era intento a grattarsi il capo,
con la luce accesa e con dei movimenti un po’ a
rilento. Iniziano i sospetti che troveranno, nel giro
di pochi minuti la conferma: in una curva, anziché
girare a destra, Cosimo tira a barra dritta, rasentando
il muretto: è il segnale. Mani nei capelli! Con un
balzo felino (calpestando le ginocchia dei dormienti)
Iciro si precipita al fianco dell’autista, invitandolo
a fermarsi per un caffè all’autogril l che
provvidenzialmente distava 20 metri. Al caffè party,
oltre a Cosimo, prendono parte Iciro, Sendero, Vittorio
e Beciè. Cosimo decide di rientrare subito nel bus e
quando anche gli altri terminano la consumazione,
lo scorgono intento a dormire con le braccia conserte
sul volante: “Vabbuono, fermammici pe’ na
mezz’oretta!” La sosta forzata dura due ore circa in
cui dopo una iniziale gara di perete tra alcuni del
retro bus si cerca di recuperare forze. Bonifacio,
ignaro di tutto, si sveglia improvvisamente e si
accorge che dormono tutti (anche l’autista) e quindi
esclama: “Ma che so’ ste cose! Bà, io non aggio mai
visto….” Poi crolla di nuovo in un sonno profondo.
I pochi in dormiveglia, vista la totale assenza di
musica e di alcun rumore, riescono a percepire le
russate dei dormienti, tra le quali sovrastano le
“ringhiate” di otto posti e un rumorino simile a quello
di un trattore in sosta di Bonifacio. Alle 4 passate si
riparte e questa volta si decide di iniziare una staffetta
al fianco dell’autista per il resto del viaggio a cui si
iscrivono “volontariamente” Iciro e o’geometra.
Dopo tutte queste peripezie giungiamo (verso le
8.00) nei pressi del casello di Baiano dove tutti si
svegliano. Anche Bonifacio, che, accortosi del
mostruoso ritardo esclama “Aho, co n’Iveco 330 con
200 quintali di munnezza saremmo andati più veloci”
, e poi continua dicendo “ con tutto questo tempo ,
con la mia tipo, potevamo arrivare a Bruxelles per
la finale di Eurolega”… Alle 8.30 arriviamo al
tribunale dove, a conclusione di un viaggio
“meraviglioso” si stava per consumare un altro
dramma: Cosimo, stava per investire una scolara che
imprudentemente stava attraversando la strada al di
fuori delle strisce e soprattutto in una curva. Omicidio
evitato, tamponamento a catena pure, scendiamo
tutti, raccogliamo la roba e dopo aver salutato l’autista
(a mai più!!) si ritorna a casa, naturalmente non
prima di una abbondante colazione (stavolta pagata
xchè ad Avellino i bar non sono così generosi!).
O’geometra sbadatamente dice “ vagliù ci verimmo
rimani (martedi ndr.)” ma subito Sendero risponde
“ma quale rimani?!? Oggi amma fa questo, quello
e quillato!”. E’ proprio vero, noi per la scandone mai
in vacanza e soprattutto mai renari!!! La nostra è
passione vera e quindi anche dopo la disavventura
di Verona, ci sentiamo sempre più orgogliosi di essere
tifosi della SCANDONE!!!! Ci vediamo a Roma……
direttivo O.F.

VERONA 02/12/2001



TERMINO
MOTORI s.r.l.

Forza grande Avellino non ti lasceremo mai,
noi per sempre al tuo fianco e tu sola mai sarai. ...

lalalalala ... lalalalalala

Conquista la vittoria

Il Vincitore di questa settimana è:

Raffaele Lenzi
Se vuoi vincere anche tu un biglietto per la parita della De Vizia contro la Snaidero Udine

leggi le istruzioni sul nostro sito "www.originalfans.it" nella sezione concorsi.

Partenza ore 9.00 del giorno 16/12/01 P.zza D'Armi
Costo £ 28.000 da pagare all'atto della prenotazione

Le prenotazioni si effettuano tutti i giorni al Paladelmauro.
Per Informazioni telefonare al 328-7671053

Eccoci giunti all’appuntamento con quelli che stanno più a sud di noi. Fortunatamente Reggio Calabria ha superato i problemi
economici e si è iscritta al campionato nonostante le mille difficoltà che ancora oggi si notano attraverso l’ultimo posto che occupa
in classifica. Anche in merito a questo abbiamo chiesto alcune cose ad Antonio, che tutti chiamano “RC” del gruppo ultrà Total
Kaos R.C.

1) Come avete vissuto la vicenda del cantastorie presidente Barbaro e quali iniziative avete cercato di portare avanti in quei
momenti?
- Dal primo minuto abbiamo capito che qualcosa non andava e lo abbiamo comunicato a chi di competenza che ci ha presi per il culo
dicendo di non amare la Viola. E questo è il risultato…. Da quel giorno abbiamo aspettato che la faccenda si evolvesse e dopo,
nell’ultima settimana, siamo stati alla sede della Viola anche fino alle 3 di notte cercando di parlare con qualcuno, ma questo non è
mai avvenuto.

2) Quale è la vostra mentalità di curva e cosa significa essere ultrà?
- Non basta un giorno per spiegarlo. Essere ultrà è vivere sette giorni su sette con in testa un solo pensiero: la propria curva, la propria
maglia! E’ non dormire la notte per preparare coreografie e striscioni, e partire di casa il sabato e tornare il lunedì per vedere la propria
squadra giocare in trasferta, è essere disposti a tutto per la propria maglia… questo è essere ultrà!

3) Riguardo alle tifoserie opposte, come cade la scelta di avere un gemellaggio con una determinata fazione anziché con un’altra?
- Noi siamo sempre stati una tifoseria odiatissima per essere all’estremo sud. Città scomoda per arrivarvi (infatti tutti disertano Reggio…)
e quindi non abbiamo stretto molte amicizie. L’unico gemellaggio è con la Fossa di Bologna. Ragazzi splendidi con i quali abbiamo
un rapporto di fratellanza nato da anni grazie all’amicizia e al rispetto. Un gemellaggio che si rinnova ogni anno con sbandierate in
campo prima dell’inizio della partita.

4) Cosa pensi della curva avellinese e degli O.F. in particolare?
- La vostra curva a me è piaciuta molto sia in casa vostra che nostra. Siete comunque un gruppo molto giovane, avete molto da imparare,
ma l’entusiasmo non vi manca e con costanza potete arrivare nell’elite dei gruppi di serie A1. Elite che ancora non vi appartiene.


